
                                               

COMITATO DI PROPOSTA PER IL PARCO TERRITORIALE 

MONTE PO – VALLONE ACQUICELLA 

 
                                                     Al Direttore Protezione Civile Comune di Catania 

                                              
Dott.ssa Lara Riguccio  
PEC: comune.catania@pec.it 

 
 
Oggetto: Lavori   di   pulizia   dalla   vegetazione   in   alveo   dei   corsi   d’acqua 
Acquicella-Acquasanta, Fontanarossa-Forcile. Osservazioni e proposte.  
 
Si premette che il Comitato per il Parco Monte Po – Vallone Acquicella non è 
contrario alla pulizia per motivi di sicurezza degli alvei con rivestimenti artificiali. 
Peraltro la stessa Autorità di Bacino della Sicilia ha emanato apposita Direttiva 
“in modo da favorire la funzionalità idraulica ed evitare pericolose esondazioni, 
senza però danneggiare vegetazione ed ecosistema”. 
 
La preoccupazione che questo Comitato esprime alla Direzione Protezione Civile 
del Comune di Catania è che se non vengono impartite precise indicazioni agli 
operatori   dei   mezzi   d'opera   che   andranno   ad   eseguire   i   lavori   in   
termini   di modalità   di   esecuzione   e   di   tempi, non   verranno   tutelati   la   
vegetazione   e l’ecosistema   di   alcuni   tratti   del   fiume   Acquicella.   Per   
tutelare   questi   tratti   di Acquicella che sono meritevoli di protezione in quanto 
ecosistemi importanti ed unici, che   ospitano   specie   faunistiche   protette 
(Fig.4)   come   il   Pollo   sultano, il Fratino, il sistema di dune con i suoi 
Invertebrati sabulicoli, oltre 20 Associazioni ne hanno richiesto un Parco 
naturalistico, inviando al Comune una Proposta di tutela di tutto il corso del fiume 
da Monte Po alla foce. Il paradosso sarebbe che proprio il Comune lo 
distruggesse. 
 
In particolare il Comitato richiede che: 
 
- il Fiume Acquicella, corso d’acqua perenne, non venga alterato nel tratto non 
regimato naturale della foce (tratto campito in rosso nella Fig. 1), dalla rotatoria 
del   Faro   verso   il   mare, dove   si   trovano   le   ultime   dune   della   costa   
sabbiosa 
catanese;  
 
- nel tratto regimato in corrispondenza della rotatoria del Faro fino al ponte di via 
San Giuseppe La Rena (tratto in giallo della Fig.1) venga effettuata una pulitura 
parziale della sezione idraulica, rimuovendo i detriti che ne riducono fortemente 
la sezione ma lasciando la vegetazione lungo le sponde e riducendo l'altezza di 
quella sul fondo. Sotto i 5 ponti la rimozione dei detriti sarà totale;  
 
 
 



 
 
- nel tratto in giallo Fig. 1)  fra il ponte di via San Giuseppe La Rena e il tratto 
tombato sotto la carreggiata est di Via Acquicella, fra il cimitero e la ferrovia (con 
alveo   approssimativamente   parallelo   alla   Via   Acquicella   Porto   che   
invece   si allaga) si proceda come nel tratto precedente; 
 
- nel tratto tombato sotto la carreggiata est di via Acquicella e nel tratto a monte 
(in rosso in fig. 3), si rimuovano i rifiuti e gli sfabbricidi che vi sono scaricati; 
 
- venga realizzato uno o più bacini di laminazione delle piene, aree in grigio della 
Fig.2, al fine di migliorare la sicurezza idraulica degli abitati di Via Acquicella 
Porto;   
 
- il tratto del Torrente Acquasanta da Fossa Creta verso valle deve essere pulito 
dalla   vegetazione   a   canna   comune (Arundo donax). Tuttavia   si   fa   rilevare   
che lungo detto vallone Acquasanta poco a monte del parcheggio comunale è 
presente un esemplare arboreo di Salice pedicellato, specie particolarmente 
protetta che va pertanto mantenuta. Si chiede pertanto che nel tratto segnato in 
verde in Fig.3, al di   fuori   della   savanella   da   ricostituire, vengano   
mantenute   e   non   abbattute   le specie arboree autoctone presenti.  
 
Ad ottobre del 2022 in occasione di un intervento di pulizia da parte del Comune è 
stata interessata la parte di monte dell’Acquasanta con l’asportazione dei detriti 
accumulati   in   corrispondenza   dei   ponti   di   via   San   Giuseppe   la   Rena   
e   della sopraelevata.    
Desideriamo   pertanto   avere   un   incontro   per   illustrare   le   nostre proposte 
conoscere il progetto attuale che Codesta Amministrazione ha in corso di 
redazione.  
 
Si   esprime   inoltre   viva   preoccupazione   per   il   tratto   dei   Canali   
Fontanarossa   e Forcile   in   corrispondenza   del Villaggio   S.   Maria   Goretti, 
nei   quali   la   pulizia dell’alveo non è sufficiente a evitare   le esondazioni,   ma  
occorre  realizzare   un bacino di laminazione in sponda sinistra del Canale 
Fontanarossa, come da molti anni   segnala   l'Associazione   Idrotecnica.   Inoltre   
si   chiede   di   vietare   la realizzazione   di   ulteriori   parcheggi   per   
l’aeroporto   e   di   imporre   la   de-impermeabilizzazione di quelli esistenti. In 
mancanza continueranno a verificarsi allagamenti del Villaggio. Alcune 
Associazioni fra cui la Lipu e l'Associazione Idrotecnica avevano segnalato al 
Comune la disattenzione posta nel rilascio delle concessioni   edificatorie   o   la   
mancanza   dei   controlli   per   il   rispetto   del Regolamento   edilizio   che   
prevede la   permeabilità   dei   terreni   e   l’invarianza idraulica e la necessità di 
realizzare un bacino di laminazione immediatamente a monte del Villaggio. 
 



 
Fig. 1: Parte terminale dell’Acquicella, in rosso mattone l’area più importante 
sotto l’aspetto naturalistico e conservazionistico del tratto terminale del corso 
d’acqua Acquicella; in giallo il tratto in cui si propone la pulizia parziale 
mantenendo parte della vegetazione lungo le sponde e riducendo l’altezza di 
quella sul fondo, in modo da salvaguardare la fauna selvatica. 
 
 

 
 Fig. 2: le aree campite sono degli esempi di aree ancora libere che potrebbero 
venire destinate a bacini di laminazione per ridurre allagamenti e rischio idraulico 
agli edifici di Via Acquicella porto.  



 
 
Fig. 3 in verde il tratto del vallone Acquasanta in cui si chiede che vengano 
lasciati gli elementi arborei di specie autoctone al di fuori della savanella; in rosso 
il tratto di via Calliope, il tratto tombato di via Acquicella e tratto a valle della 
confluenza Acquicella-Acquasanta in cui si propone l’eliminazione di detriti e 
sfabbricidi. 
 

               
   
Fig. 4: specie presenti nelle Direttive Europee Uccelli e Habitat, Pollo sultano 
presente nei canneti delle sponde dell’Acquicella e Brachytrupes megacephalus 
presente nelle dune embrionali. 
 
Catania, 18-09-2024 
                                              
                                             Per il Comitato Monte Po – Vallone Acquicella  
                                                                  Ing. Giuseppe Rannisi 
  
                                                                                 

 
 

 

 

Lipu sez. Catania OdV, WWF Sicilia Nord Orientale OdV, Italia Nostra OdV sez. Catania, Associazione Idrotecnica 
Italiana ETS Sez. Sicilia Orientale, Club Alpino Italiano Sez. Catania, Ente Fauna Siciliana OdV, Osservatorio per le 
politiche urbane e Territoriali, Ass. Governo di Lei, Comitato Antico Corso APS/ETS, Sunia Catania, SiciliAntica sez. 
Catania, Argo Catania, Cittainsieme, Associazione Ex Allievi Don Bosco-Periferie Vive Catania, Lions club Catania 
Gioeni, Rete Piattaforma per Librino. 



 


